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La proposta comunista ha 
tanti esempi nelle Marche 

Scandali, crisi, condizionamenti contro le scelte locali impongono un cambia­
mento della direzione del paese - Le esperienze di amministrazioni coraggiose 

Il PSDI 
apre la crisi 
alla giunta 
di Fermo 

FERMO — Una lettera del 
PSDI ha aperto da sabato 
sera la crisi della giunta 
di sinistra di Fermo: il 
documento è stato recapi­
tato • alle altre forze di 
maggioranza nella matti­
nata di domenica e già 
nel pomeriggio era stato 
convocato un summit del 
PCI per una risposta im­
mediata all'iniziativa so­
cialdemocratica: i socia­
listi. dal canto loro, han­
no riunito la sezione nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

II PSDI motiva il riti­
ro del suo assessore nella 
giunta di sinistra con con­
siderazioni di carattere ge­
nerale. prendendo a spun­
to la recente deliberazione 
del Consiglio nazionale 
della DC di aprire possi­
bilità di intesa col PCI in 
alcuni casi specifici. 

Secondo il PSDI la si­
tuazione di Fermo rientra 
tra questi casi, e lo ha con­
fermato l'ex sindaco Gio­
stra, esponente socialde­
mocratico, in un articolo 
apparso ieri sul Resto del 
Carlino. 

Il PSDI giudica neces­
saria per Fermo una mag­
gioranza stabile, sicura. 
forte, dalle idee precise 
e proprio per questo con 
il suo gesto si ripropone 
di avviare tra le forze po­
litiche della città una con­
sultazione generale che 
funga da apri pista per 
una nuova maggioranza, 
la quale, stando almeno 
alle parole scritte nella 
lettera, dovrebbe essere 
di ampia partecipazione e 
di solidarietà. 

H PCI ha offerto la pro­
pria risnosta con immedia­
tezza. dimostrando di non 
essere disposto a subire 
iniziative dal segno '•' in­
certo: prende . atto della 
decisione del PSDI. con­
ferma un suo giudizio di 
debolezza intrinseca dell' 
attuale maggioranza, de­
bolezza che si riflette an­
che nell'attività della giun­
ta. ammette che qualche 
errore possa essere stato 
compiuto, ma nella sostan­
za conferma un giudizio 
positivo sulla giunta di si­
nistra. sul lavoro svolto 
e. soprattutto, sul lavoro 
che si stava compiendo 
per avviare quel program­
ma a scadenza pluriennale 
che doveva costituire la 
base per un'incisiva azio­
ne per l'intera legislatura. 

Il PCI. inoltre, ribadisce 
che è disD05tp ad avviare 
pronte consultazioni con 
tutte le altre forze politi­
che. per arrivare al più 
presto alla soluzione del­
la crisi, soluzione che. a 
detta' del nostro partito. 
può essere facilmente rag­
giunta purché si sia con­
vinti che l'unità della si­
nistra in questo momento 
rappresenta un cardine in­
sostituibile e che si può 
già disporre di una base 
di discussione molto con­
sistente, rappresentata dal­
la bozza programmatica 
ormai definita nelle sue li­
nee essenziali dall'attuale 
giunta. 

A questo punto si atten­
de il pronunciamento del 
PSI. dopo di che, presumi­
bilmente subito dopo le fe­
ste. si awieranno le trat­
tative per venire a capo 
dell'impasse attuale. Entro 
la fine di dicembre non 
sono previsti consigli co­
munali. per cui il con­
fronto sulla crisi nella se­
de istituzionale avverrà 
non prima di metà gen­
naio. 

Le reazioni della città 
alla crisi dipendono dalle 
posizioni e dagli umori del­
le forze politiche delle va­
rie associazioni: la neces­
sità di una chiarezza di 
base, probabilmente, era 
avvertita da tutti: la spe­
ranza è che non si perda 
troppo tempo e che si sap­
pia trovare la strada per 
non impaludarsi nelle so­
lite acque melmose delle 
ambiguità, il cui unico ri­
sultato sarebbe solo un for­
te danneggiamento degli 
interessi dei cittadini. 
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ANCONA —«Un'altra Italia 
deve governare»: era questo 
lo slogan stampato a grandi 
lettere sopra il palco del ci­
nema Metropolitan di Anco­
na. dove domenica mattina 
il compagno Giorgio Napoli­
tano, della Segreteria nazio­
nale del PCI ha illustrato ai 
comunisti e ai cittadini con­
venuti da tutta la provin­
cia la proposta del partito 
per uscire dalla grave crisi 
economica, politica e mora» 
le che il paese attraversa. 

La 6tessa parola d'ordine, 
e la stessa esigenza erano 
emerse con vigore sabato po­
meriggio in un serrato « bot­
ta e risposta » tra lo stesso 
Napolitano e 1 compagni del 
Maceratese, convenuti nella 
grande a Sala del Mutilato ». 

Il cambiamento nella dire­
zione e nel modo di gestire 
il potere, ha messo in evi­
denza il dirigente comunista, 
è necessario ed urgente per­
ché gli scandali di oggi (« che 
non sono i primi e non sa­
ranno gli ultimi ad essere sco­
perti e denunciati ») non met­
tono in discussione la morali­
tà o la correttezza di questo 

o quell'esponente, di questa 
o quella corrente della De­
mocrazia cristiana, ma l'in­
tero modo di governare di 
questi 35 anni. 

E ancora oggi, ha prose­
guito Napolitano, la DC di­
mostra di non aver la forza, 
o la volontà,'di voltare pagi­
na, come' dimostrano tre 
aspetti fondamentali: ,;.:•• 

1) L'inammissibile reticen­
za delle risposte fornite dal­
lo stesso Forlani in Parla­
mento sul terremoto e sulla 
assoluta e plateale inade­
guatezza della macchina dei 
soccorsi. • 

2) Il permanere degli equi­
voci e dei condizionamenti 
peggiori all'interno della De-. 
mocrazla cristiana, dovuti 
principalmente alla logica del 
« preambolo » Una logica che 
non si è saputa superare 
neanche di fronte a realtà lo­
cali eccezionali come quelle 
della Calabria e della Sarde­
gna e che anzi ha partorito 
il « veto », proprio nelle Mar­
che. 

.3) La incapacità di forni­
re risposte convincenti e co­
raggiose a questioni fonda­

mentali come la questione 
morale e la vita interna dei 
partiti (BIsaglia è arrivato a 
dichiararsi soddisfatto per 
una a assoluzione » per insuf­
ficienza di prove come quella 
che ha ottenuto dal giuri 
d'onore del Senato), ir fun­
zionamento dello stato -.'" 
• La proposta avanzata dai 
comunisti, ha concluso Napo­
litano, per una intesa tra 
tutte le forze sane del pae­
se è quindi non solo dovero­
sa e giusta, ma anche reale 
e praticabile. \ •-••<• 

Alle spalle ci sono esperien­
ze di dialogo e di convergen­
za tra il PCI e il PSI, in pri­
mo luogo, e tra tutti l par­
titi democratici, come pro­
prio ad Ancona e in altri 
centri grandi e piccoli delle 
Marche, in altre Regioni ed 
a Napoli dove tutti hanno po­
tuto vedere, di fronte ai gua­
sti del terremoto cosa signi­
fichi una amministrazione 
coraggiosa e pulita. 

Si tratta di sviluppare un 
lavoro unitario, ricercando 
tra le forze democratiche le 
convergenze reali sui proble­
mi più urgenti. 

Votato all'unanimità l'accordo alla più grande azienda metalmeccanica di Macerata 

Si è chiusa la vertenza più lunga 
Per la FGI inizia una nuova pagina 

Durante le trattative c'erano stati momenti di grossa tensione - Riconosciuto il diritto di dar. vita a 
un coordinamento tra i vari stabilimenti - Precisi impegni dell'azienda in tema di occupazione 

MACERATA — Si è positivamen­
te conclusa, dopo circa otto me­
si di trattative, la vertenza per 
il rinnovo del contratto integra­
tivo aziendale alla FGI di Civi-
tanova Marche, la più grande 
azienda metalmeccanica della 
provincia di ' Macerata. Il testo 
dell'accordo, - votato ; ununìme-
mente dall'assemblea dei lavo­
ratori, giunge a conclusione di 
una vertenza che ha conosciuto 
aspre situazioni e gravi momenti 
di tensione. -<> • < • 

Basti ricordare che, ultima-
.mente la trattativa si era bloc­
cata perché non si riusciva a 
raggiungere una posizione comu­
ne, o comunque a trovare una 
soluzione, relativamente agli in­
cidenti verificatisi la scorsa esta­
te quando Gallinari, proprietario 
dell'azienda, cercò di forzare un 
picchetto operaio, ed ebbe la pro­
pria auto, danneggiata. -

Risolta questa questione (11 
consiglio di fabbrica ha indet­
to una propria sottoscrizione — 
8.000 lire per dipendente — e ri­
sarcirà i danni), si è finalmente 

giunti alla firma del tormenta­
to acccordo. 

L'azienda , ha riconosciuto il 
diritto di dare vita ad un coordi­
namento « istituzionale > fra i 
vari stabilimenti (quello di Civi-
tanova e di Reggio Emilia), che 
troverà pratica attuazione a tre 
anni dalla firma dell'accordo 
(nell'ottobre 1983 circa). 

Il premio di produzione viene 
aumentato di 40.000 mensili, di 
cui 25.000 retribuite a partire dal 
primo ottobre 1980. e le rimanen­
ti 15.000 a partire dal primo mar­
zo 1981. • 

E' stato anche stabilito un 
superminimo di 2.500 lire per 
operai di alta specializzazione. 
Riguardo l'ambiente di lavoro 
sono state in larga parte rece­
pite le richieste di miglioria a-
vanzate dal consiglio di fabbri­
ca, e sulla questione dell'inqua­
dramento unico si è stabilito che 
Il passaggio degli operai dal ter­
zo livello al secondo, avverrà 
entro 24: mesi, e non entro 48, 
come previsto dal contratto na­
zionale. . ' 

Nella prima parte del testo sot­
toscritto dalle parti sono inoltre 
contenuti una serie di Impegni 
precisi che l'azienda ha assunto 
in tema di occupazione, investi­
menti e tariffe sindacali (su que­
st'ultimo punto, nella prospetti­
va di un sensibile aumento oc­
cupazionale e di una omogeneiz­
zazione dei trattamenti sullo sta­
bilimento dì Clvltanova Marche 
e di Reggio Emilia, viene fissato 
un indice di permesso pari a 2,6 
ore per dipendente). 

E* bene ricordare che la FGI 
produttrice di materiale rotan­
te, è un'azienda che nel corso 
degli ultimi 15-20 anni ha espul­
so dal proprio processo produt­
tivo, attraverso la chiusura del 
turn-over, centinaia di lavoratori 
passando dai 1.100 occupati nel 
periodo '56-'57 a circa 500 attuali. 
Ultimamente tuttavia si è in una 
fase dì espansione, e grande ri­
lievo in tal senso assumono gli 
impegni che le maestranze hanno 
fatto assumere alla direzione. 

Ivo Cabascia dirigente provin­
ciale della FLM, ci ha rilasciato 

la seguente dichiarazione: «Quel­
la della FGI è stata una verten­
za molto lunga (la più lunga che 
si ricordi in provincia da tre 
anni a questa parte), ma ha di­
mostrato come anche in questa 
fase sia possibile porsi non solo 
su un terreno di difesa dei di­
ritti acquisiti, ma anche su un 
terreno di conquista. 

E nel rapporto che le mae­
stranze hanno avuto con il pro­
prietario dell'azienda, si è creata 
una forte unità per tutti 1 lavo­
ratori, quadri intermedi ed ope­
rai. • . . ' • • . . . . - _ 

E* un quadro che. certo è co­
stato molto, sia in Vermini di 
lotta che di salario (otto mesi 
di trattative, più di cento ore 
di scìooero). ma il cui conteriuto 
è • senza dubbio positivo, come 
dimostra anche l'unanime e-
spressione favorevole dell'assem­
blea dei lavoratori ». \ 

Franco Veroli 

Un nuovo invito alla solidarietà dell'amministrazione di Pesaro e Urbino 

Un elenco che si allunga ogni giorno di più 
Già all'indomani del sisma il campo base era in grado di distribuire quotidianamente tremila pasti 
caldi > 60 prefabbricati offerti dai mobilieri pesaresi e a S. Angelo dei Lombardi 30 persone fisse 

PESARO — L'amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino rivolge a tutti i cittadini un 
invito a compiere un ulteriore sforzo di solidarietà nei confronti delle popolazioni terremotate 
dell'lrpinìa e della Campania. E' un invito che più precisamente viene dal « comitato di 
coordinamento per i terremotati », l'organismo di cui fanno parte oltre alla Provincia, i Co­
muni di Pesaro, Fano e Urbino, le cinque comunità montane e le associazioni dei comuni 
di Pesaro e Fano. Nel comunicato trasmesso alla stampa si accenna solo di sfuggita al com­

plesso degli interventi rea­
lizzati soprattutto nella zo-

Minacciano lo sciopero 
i dipendenti della 

Provincia di Ancona 
ANCONA — Situazione molto 
tesa alla Provincia di Anco­
na: l'assemblea dei lavoratori 
ha deciso nei giorni scorsi lo 
stato ~ di " agitazione e ; una 
nuova riunione, • l'ha con­
fermato ieri, chiedendo alla 
controparte immediati segnali 
di disponibilità (che sono pe­
raltro arrivati con tempesti­
vità) pena l'entrata in scio­
pero. 

Il nodo è in una laboriosa 
e. complicata trattativa sulla 
revisione del Piano di ristrut­
turazione degli organici e 
degli uffici, per i quali i sin­
dacati (inizialmente sotto la 
direzione del Consiglio dei 
Delegati in seguito affiancato 
dalla FLEL regionale l'orga­
nizzazione unitaria di catego­
ria). hanno avanzato proposte 
che non hanno riscosso però 
il consenso dell'amministra­
zione provinciale (che è retta 
da PCI e PSI, che controlla­
no 15 seggi su 30). 

In particolare, si discute 
sulla introduzione o meno 
della strutturazione in Dipar­
timenti. che consentirebbe 
massicci passaggi e di livel­
lo > fra i dipendenti, con 
conseguenti aumenti di sti­
pendi. Secondo la FLEL, che 
invoca i! rispetto di un ac­
cordo regionale, si andrebbe 
così ad una organizzazione 
pi funzionale e snella; se­
condo la Provincia, invece. 
che si richiama a sua volta 
al rispetto della legge nazio­
nale 191 sulle ritrutturazioni, 
occorre muoversi sur prospet­
tive diverse, rapportate, fra 
l'altro, anche a quell'Ente 
« intermedio » che va pian 
piano configurandosi (e che 
avrà non più prevalenti fun­
zioni amministrative, bensì di 
programmazione economica e 
del territorio). 

La vertenza è aperta da 
oltre un anno (anche a causa 
dell'intervallo forzato, causa­
to dalle elezioni amministra­
tive) con fasi alterne, ed il 
sindacato imputa alla Provin­
cia una eccessiva « superficia­
lità > nella sua conduzione, a 
suo dire confermata anche 
dal fatto che la giunta ha 
bocciato una bozza d'accordo 

già • sottoscritta da un suo 
esponente, ' arrivando in un 
documento del Consiglio dei 
delegati > fino - all'accusa . di 
«clientelismo». 

«Che la situazione sia dif­
ficile, è un dato — replica 
secco AWo Severini. assesso­
re comunista al personale — 
ma "clientelismo" e "superfi­
cialità" sono due accuse che 
vanno respinte con forza 
giustificabili solo come ecces­
so di nervosismo». 
' D'altra parte, come si è 

detto all'inizio, non è escluso 
che nel volgere di una setti­
mana si arrivi ad un defini­
tivo chiarimento fra le parti. 
proprio nel rifiuto di uno 
scontro frontale: per la riu­
nione del Consiglio Provincia­
le del 30 quello; della <ri-
struttuazione organica» è u-
no dei punti all'ordine del 
giorno, ma la giunta ha già 
fatto sapere che, nel caso in 
cui il sindacato si offra di 
riaprire le trattative, la pro­
posta di delibera approntata 
verrà immediatamente ritira­
ta. . 

Ieri sera, frattanto, si è 
riunita la Commissione consi­
liare che si occupa del per­
sonale (e della quale fanno 
parte tutti i partiti, aderendo 
cosi anche alla richiesta del 
Consiglio dei Delegati per un 
attivo intervento dei capi­
gruppo e delle singole forze 
politiche e già questa mat­
tina la giunta, per la terza 
volta dall'inizio dei contrasti, 
si riunisce appositamente per 
discutere di tali questioni. 

Per il 29 dicembre prossi­
mo (il giorno prima della 
convocazione del Consiglio 
quindi) è stata frattanto fis­
sato dall'amministrazione 
provinciale il prossimo in­
contro con i sindacati e il 
Consiglio dei delegati. 

Situazione ancora aperta, 
perciò, con consistenti possi­
bilità di ricomposizione fra 
le parti: in tutti, comunque 
c'è la volontà di evitare che 
questa travagliata vicenda 
sindacale diventi carne al 
fuoco di una strumentale po­
lemica politica. 

na di S. Angelo dei Lom­
bardi. ' 

Mas i t rat ta di interventi 
davvero imponenti se si 
pensa che all'indomani del 
sisma il campo base at­
traverso, la cucina mobile 
di prónto intervènto, sfor­
na quotidianamente oltre 
tremila pasti caldi e che 
più di 80 automezzi hanno 
trasportato materiale di 
tutti 1 generi in quella zo­
na. Si aggiunge a tut to 
questo l'invio di 60 caset­
te prefabbricate in legno 
(offerte da un gruppo di 
mobilieri, pesaresi) e il 
fatto che a S. Angelo dei 
Lombardi l'organico ' che 
dà vita al campo base è di 
oltre 30 persone fisse e si 
evince da ciò come l'inter­
vento finanziario dell'am­
ministrazione provinciale 
ammonti a molte decine 
di milioni. 

Per questo la provincia ri­
volge un invito a quei co­
muni e quelle organizza­
zioni sociali ed economi­
che del nostro territorio 
che ancora non avessero 
contribuito ai soccorsi a 
versare nel ccp n. 10979615^ 
intestato < alla < ammini­
strazione provinciale di Pe­
saro e Urbino — fondo 
prò terremotati Basilicata 
e Campania». 
Su questo conto, alla da­

ta del 10 dicembre sono 
confluiti versaménti per 
un totale di 26.300.155 lire. 
L'elenco si può esaminare 
presso il centro assistenza 
terremotati (sede della 
Provincia, via Gramsci — 
Pesaro) e allo stesso or­
ganismo (tei. 68959) ci si 
può rivolgere per qualsiasi 
informazione. 

Sempre sul piano degli 
interventi di soccorso c'è 
da segnalare la raccolta di 
fondi effettuati da studen­
ti, personale ausiliario e 
insegnanti dell'istituto 
magistrale «Morselli» di 
Pesaro per l'importo di li­
re 5.277.575. 

La somma è stata con­
segnata dal presidente del­
la scuola al sindaco di Pe­
saro e sarà impegnata per 
la costruzione di una 
scuola materna in un co­
mune terremotato. Nel 
medesimo conto corrente 
bancario (n. 68868) della 
Cassa di Risparmio di Pe­
saro sono state versate 
247.400 lire anche dall'Isti­
tuto statale d'arte. 

Questa sera 
al Palazzo 
dello sport 
di Pesaro 
concerto 
dei Mad Hatter 

PESARO — Questa sera alle 21, dal palazzo dello sport di 
Pesaro, nuova tappa del ciclo «Senza musica divento matto». 
Si tratta di un'iniziativa promossa dall'assessorato alla cul­
tura del Comune di Pesaro — servizio per le iniziative di 
ba$se — e dall'ARCI e rivolta in particolare ai giovani, che 
numerosi, vi partecipano. 

Protagonisti della serata i «Mad Hatter». 
Il concerto di stasera, un nuovo concerto denominato 

«Second Out» è imperniato su musiche recenti dei Genesls 
e sull'attività solistica del leader del gruppo Peter Gabriel. 
Di particolare è l'inserimento In concerto di una nutrita 
sezione di archi (Violini, viole, violoncelli, ecc.). 

Li formazione del Mad Hatter è composta da Anthony 
Morosi (orbano), Andrea. De Sabbata (piano), Claudio Salvi. 
(tastiera), Pier Paolo Farina (chitarre). Gabriele Frandoni 
(basso). Roberto Russo (voce solista), Daniele Di Gregorio 
(batteria), Adriano Pedini (batteria). 

L'ingresso è fissato in lira duemila. 
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Controlli 
sanitari 

per i bambini 
fin dai primi 
giorni di vita 

ANCONA — Ancora una 
iniziativa del Comune di 
Ancona, di concerto con 
gli operatori sanitari del­
la ULS n. 12, nel campo 
della prevenzione: nel qua­
dro di un programma di 
lavoro ben più vasto, dai 
primo gennaio .prossimo 
due delle undici circoscri­
zioni cittadine, la I e. la 

\ II , potranrio godere di uh 
controllo generalizzato del­
lo sviluppo psico-motorio.e 
fisico nei neonati finora 
tre mesi di vita. • ; V 

Non si tratterà, ovvia­
mente. di una operazione 
esclusivamente medica: è 
stata Infatti prevista an­
che una serie di incontri 
cori i genitori, per discute­
re sullo sviluppo psicologi­
co e sueli asoetti educati­
vi dei bambini. •-••••%••. 

I controlli verranno ef­
fettuati nella sede del Con­
sultorio (che si trova pro­
prio nell'ambito della Cir­
coscrizione n> il mercole­
dì ed il venerdì di ogni set­
timana, dalle 10 alle 12. 
mentre gli incontri con i 
genitori si svolgeranno 11 
1. e 3. mercoledì di ogni 
mese, alle ore 16. 

TELEPESARO 
Ore 17,30: Film: Sette con­
tro uno; 19: Appuntamento 
in casa; 19,20: Basket: Sebal-
Bergamo; 20,25: Telepesaro 
giornale; 20.45: Speciale Te­
lepesaro giornale; 21: Cal­
cio: Fano-Sanremese; 22,30: 
Film. • - • 

le proposte al convegno del PCI di Fano 

Riforma 
vuol dire 

nuovi 

sanitaria 
anche tre 

filatori 
FANO < — Anche a Fano 
un'iniziativa . del PCI per 
la attuazione della rifor­
ma sanitaria. Si è è svolta 
l'indomani ' d e l completa­
mento degli assetti istitu­
zionali dell'ULS n. 4 (quel­
la di Fano, appunto, che 
comprende anche i comu­

n i di Mondolfo, San Co­
stanzo, Monteporzio e Car-
peceto) che ha visto l'ele­
zione del compagno Ga­
briele Ghiandoni.a presi­
dente del comitato di ge­
stione dell'ULS e di Carlo 
Luzzètti a vicepresidente. 

E' stato lo stesso Ghian-
doni ad aprire, con uria 
stimolante e concreta re­
lazione, i lavori del conve-

• gno comunista; egli ha 
indicato le priorità da per­
seguire sul piano genera­
le nell'attuazione della ri­
forma: umanizzazione del­
l'assistenza, qualificazione 
delle cure; avvio della pre­
venzione. E ad esse ha fat­
to seguire proposte preci­
se di lavoro e di assetto 
che naturalmente si pon­
gono sul piano del dibatti­
t i e del confronto con le 
forze politiche e sociali, 
con le categorie professio­
nali e cittadini, v . 
- P e r 1TJLS di Pano i co­
munisti propongono la co­
stituzione di sei distretti 
da individuare tenendo 
conto dei confini naturali 
e - amministrativi del ter­
ritori fanese. L'altra pro­
posta è quella riguardante 
i poliambulatori, tre in 
tutto, due a Fano e uno a 

Mondolfo, con una utenza 
di circa 25 mila abitanti 
ciascuno.', ' < • : • .-»-.-

Il relatore non ha man­
cato di indirizzare forti 
critiche alla giunta regio­
nale delle Marche per 1 ri­
tardi che sta collezionan­
do anche in campo sanita­
rio, cosa che farà appro­
vare senza punti di rife­
rimento precisi le ? nuove 
strutture • sanitarie dal 1. 
gennaio. Al dibattito sono 
Intervenuti i consiglieri cor 
munali df \ Fano Giorgio 
Roberti e di • Mondolfo 
Giancarlo Loccarini, e il 
dottor Giulio Frongia. 

Sul ruolo degli enti lo­
cali nella riforma sanita­
ria (« il Comune deve sen­
tirsi l'artefice : di questo 
nuovo processo ») si è par­
tici)) i*-r lente soffer i* co lr> 
sede di conclusione il com­
pagno Elmo Del Bianco 

A Serra de Conti 
da stasera 

una rassegna 
di film musicali 

ANCONA — Organizzato dal­
la Biblioteca Comunale, si 
apre questa sera Serra de' 
Conti, alle ore 21 al Cinema 
Italia, un cinefonim dedica­
to ai fiìms musicali. Tra le 
proiezioni in calendario, per 
tre martedì consecutivi: que­
sta sera, di scena il reggae di 
Jimmy Clif f in « The harder 
they come». 

Un ritratto di Porto Recanati di Antonio Gallieni 

La storia di una città 
in 180 pagine di memorie 

Dal villaggio di pescatori al boom dal turismo l'analisi ed i ricor­
di di un vigile urbano con gli occhi ben aperti sul suo paese 

PORTO RECANATI — Un villaggio di pescatori sorto di 
fronte al mare, ai piedi delle dolci colline del maceratese, 
sotto Recanati e vicinissima a Loreto che una volta era 
territorio di Porto Recanati. 

Una realtà urbana minuscola che ha conosciuto, con 
il boom del turismo, uno sviluppo enorme ma sema 
compromettere la fisionomìa del « portorecanatese '•». 
race» che ama parlare, tra amici, il dialetto stretto, ha 
un temperamento forte e qualche volta fazioso.- - •-

Antonio Gallieni ha cercato con « Porto Recanati no­
stro » di offrire ai suoi concittadini, ma anche alle mi» 
gliaia e migliaia di. turisti che affollano la cittadina do­
rante la stagione estiva una testimonianza viva e sentita, 
da figlio della stessa gente. -, • ' • - . . « 

Sono 185 pagine di foto antiche e recenti, di ratti 
importanti nella vita cittadina, o anche minori ma tutti 
significativi. « L'opera di Gallieni — scrive nella introdu­
zione l'ex sindaco Bruno Bianchi — viene a soddisfar* 
l'esigenza, da molti avvertita, di scrutare nel nostro 
recente passato con la levità e la curiosità non scientifica 
e con il dolce sentimento che accompagna il ricordo tra. 
amici di fatti che ancora appartengono alla memoria 

. dell'uomo ». . "*. 
Analogo riconoscimento è stato attribuito al compa­

gno Antonio Gallieni da Luigi Matassini attuale sindaco 
della città. « Quando, cinque anni fa, ho pensato per la 
prima volta a questo libro, avevo in mente un opuscoletto 
agile, illustrato con qualche fotografia », scrive GallienL 
Invece il materiale raccolto è stato tantissimo in una 
generosa gara di enti e privati. 

E ' una galleria di ricordi fotografici: gli antichi am­
ministratori, il contributo alle lotte sociali, l'era fascista» 
la tromba marina del 1976, i caduti, ì sindaci del dopo­
guerra, lo sport con un particolare commosso ricordo di 
Ludovico Scarfiotti, Beniamino Gìgli, le arti ed i mestieri. 

Il primo matrimonio civile, i personaggi tipici'comi 
Luigi Cionfrini detto < el Moro », o « Jacumi de Bruchilo » 
si intrecciano con i ricordi delle visite di personaggi ira» 

Fonanti come quella di Pietro Nenni o di Ammtort 
anfani. . - . . . . - . 

Un atto di amore quello di Gallieni per la sua città 
dove da anni, esercitando il delicato compito di Coman­
dante dei Vigili urbani, ha un «osservatorio privilegiato» 
dal quale può maturare il suo rapporto affettivo erta 
oggi ha dato il frutto di queste 185 pagine stampate da 
« Micheloni Editore ». ^ 

b.fc. 
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